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L'assassinio nel metrò di Milano del dirigente della Marcili Renato Briano 

Un agguato da specialisti dell'omicidio 
Ricostruiti gli identikit dei due killer: l'uomo che ha sparato è un giovane alto con barba e baffi, portava occhiali 
da vista e badava a non far cadere a terra i bossoli dei proiettili - L'autopsia ha confermato che sono stati solo 
due i colpi mortali -1 funerali si svolgeranno questo pomeriggio - L'attentato rivendicato a un quotidiano a Roma 

10.000 studenti 
in corteo: no al 
«partito armato» 

MILANO — «Siamo stanchi di sentir sparare, lottiamo uniti 
per cambiare ». Con questo slogans gridato a più riprese, 
circa diecimila studenti hano sfilato ieri' mattina da piazzale 
Loreto alla stazione della metropolitana di Precotto, proprio 
dove ventiquattro ore prima gli assassini delle Brigate rósse 
avevano ucciso il capo del personale della Ercole Marcili. 

- Quella di ieri mattina è stata una delle più grandi manife­
stazioni di studenti che si siano viste negli ultimi anni a Mi­

lano. Migliaia di studenti seguirono la bara del giudice Ales-' 
sandrini, altre migliaia — una presenza di grande significato 

: tecnico — sfilarono in una piovosa mattina di maggio per 
protestare contro l'assassinio di Walter Tobagi. Cosi ieri mat­
tina si sono trovati in circa diecimila all'appuntamento di 
piazzale Loreto. La manifestazione, era stata organizzata dal­
la FGCI, dal PdUP-MLS, dalla FGS e vi aveva aderito DP. 

Quando il corteo è partito, verso le 10,30, In testa agli stri­
scioni delle scuole e dei movimenti giovanili si trovava una 
delegazione del Consiglio di fabbrica della Ercole Marcili, 
dove lavorava Renato Briano. Dietro gli operai gli studenti 
dei licei, degli istituti tecnici, delle scuole professionali di 
Milano e della provincia. Foltissima la rappresentanza del 
complesso scolastico del Parco Nord, dove studiano in preva­
lenza i ragazzi di Sesto San Giovanni. Dietro a tutti, le orga­
nizzazioni politiche con i loro striscioni. 

Lanciando slogans contro il partito armato, per la difesa 
della democrazia, ma soprattutto, per cambiare la direzione 
del Paese, il corteo ha percorso viale Monza, la lunga strada 
che corre da sud a nord e che attraversa molti quartieri 

La manifestazione si è raccolta davanti alla metropolitana. 
di Precotto. Qui hanno preso la parola un rappresentante del 
consiglio di fabbrica della Ercole Marelli, Castelli, e un espo­
nente del Comitato permanente antifascista contro il terro­
rismo, Camisasca. 

MILANO — Adesso, a 24 ore 
di distanza dal barbaro as­
sassinio, polizia e magistra­
tura dispongono della prima, 
anche se labile traccia da se­
guire per identificare i due 
feroci killer che l'altra mat­
tina hanno ucciso a colpi di 
pistola, sulla metropolitana, 
Renato Briano, il - capo del 
personale della « Ercole Ma­
relli » di Sesto San Giovanni. 

Una traccia sicuramente 
imperfetta, dai contorni inde­
cisi vergati a matita dai di­
segnatori della polizia sulla 
base delle descrizioni, queste 
sì particolareggiate, fornite 
dai quattro testimoni che 
hanno assistito da vicino, 
impietriti dal terrore, alla 
criminale « esecuzione » mes­
sa a segno dalle «Brigate 
rosse». 

Il feroce assassino di Rena­
to Briano dovrebbe essere un 
giovane molto alto (circa un 
metro e ottanta), dai linea­
menti sottili e regolari incor­
niciati da barba e baffi scuri. 
con berretto di lana blu. oc­
chiali da vista e una sciarpa 
gialla e blu attorno al collo. 
Poco prima che il convoglio 
della metropolitana si fer­
masse alla stazione di Gorla 
si è alzato, ha infilato la ma­

no destra in una cartelletta 
di cartone scuro che conte­
neva una pistola automatica, 
dotata quasi certamente di 
silenziatore e, sempre tenen­
do l'arma nella cartelletta, ha 
esploso da brevissima distan­
za due colpi alla testa del 
dottor Briano che si trovava 
in piedi accanto a lui. intento 
alla lettura di un quotidiano. 
Fin troppo facile spiegare il 
perché della strana manovra 
effettuata dal terrorista. Il 
killer non ha estratto l'arma 
dalla cartelletta per evitare 
che i bossoli esplosi dall'ot­
turatore cadessero a terra e 
fossero in seguito recuperati 
dalla polizia: una traccia di 
non eccezionale rilievo, ma 
pur sempre una traccia, sot­
tratta in tal modo alle inda­
gini. a ulteriore testimonian­
za della cura meticolosa con 
la quale era stato studiato 
l'attentato. 

; Meno alto ' dell'assassino 
(circa un metro e settanta­
cinque) ma anch'egli con gli 
occhiali e baffi appena ac­
cennati. il complice che im­
mediatamente dopo il delitto 
ha estratto a sua volta una 
pistola minacciando i quaran­
ta passeggeri presenti nel va­
gone. Anche del secondo ter­

rorista esistono descrizioni 
particolareggiate che hanno 
permesso la realizzazione di 
un e identikit > dal quale è-

'mergé un viso largo incorni­
ciato da capelli abbastanza 
lunghi e scuri. Non è molto, 
certo, per dare impulso e ba­
si concrete alle indagini, ma 
è altrettanto certo che gli in­
quirenti dispongono di altri 
elementi non rivelati attorno 
ai quali lavorare. Non ulti­
mo. forse, l'elevato grado di 
« professionalità > e di pa­
dronanza dei nervi dimostra­
to dagli assassini di Briano. 
Caratteristiche, queste, che 
potrebbero confermare l'ap­
partenenza dei due membri 
del commando omicida al 
ristretto novero degli « esecu­
tori > delle « Brigate rosse ». 
per altro già falcidiato dal-
l'ancor recente ondata di ar­
resti effettuati da carabinieri 
e polizia in più riprese, non 
di fiancheggiatori pescati in 
tutta fretta dal sottobosco 
del terrorismo e addestrati in 
breve tempo a sparare, ad 
uccidere. 

Ieri mattina presso l'Istitu­
to di medicina legale, è stata 
effettuata l'autopsia sul cor­
po di Renato Briano. La pe­
rizia necroscopica ha con­

fermato che 11 killer non ha 
sprecato proiettili: solo due 
colpi, ambedue alla testa, 
tutti a segno con micidiale 
precisione. I proiettili, cali­
bro 7,65, non sono fuorusciti 
e il perito settore ha potuto 
recuperarli consegnando cosi 
altri elementi di indagine 

Il calibro dei proiettili con­
ferma anche la tesi secondo 
la quale l'assassino ha utiliz­
zato un'arma automatica che 
consente, fra l'altro, l'uso del 
silenziatore. Ciò potrebbe 
spiegare perché i passeggeri 
presenti sul vagone non ab­
biano udito detonazioni ma 
due « botti » sordi, simili a 
frustate. 

Questo pomeriggio, alle o-
re 15. V- corteo funebre per 
Renàto Briano partirà dalla 
chiesa del « Preziosissimo 
sangue di Gesù ». in corso 
XXII Marzo, a poca distanza 
dall'abitazione dell'ultima vit­
tima delle «Br». Ieri una 
telefonata di rivendicazione è 
giunta alla redazione roma­
na dell'Occhio. Una voce ma­
schile ha detto: « Siamo del­
la colonna Walter Alasia». 

Elio Spada 
ACCANTO AL TITOLO: gli 
Identikit degli assassini 

La conferenza sulla difésa della democrazia a Strasburgo 

Terrorismo in Europa: proposte 
pattuglie miste alle frontiere 

Seduta segreta per discutere dei servìzi di sicurezza - Battibecco tra il generale 
Clutterbuck e il sen. Pennacchinì - Oggi si discuterà della libertà d'informazione 

Vilificate cinque indagini sull'eversione 

Una maxi-inchiesta 
con 98 imputati 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO Messi fuori. 
dalla , porta i giornalisti, la 
riunione della conferenza del 
consiglio d'Europa sul terro­
rismo. come viene. : ormai. 
chiamata abbreviativamente, 
si è aperta ieri - matitna in 
seduta segreta per discutere 
il problema dei servizi di si­
curezza. .-;-. -; -•; 

Che cosa si sono detti? Che 
cosa - hanno proposto? ; Da; 

quello che è trapelato una 
cosa è certa. Gli spagnoli 
hanno ripreso la loro batta­
glia. cominciata la sera pre­
cedente dal senatore Marco 
Tabar, nei confronti della 
Francia accusandola di dare 
ospitalità e di aiutare uomini 
dell'ETA. I francesi hanno 
ancora brillato per la loro 
assenza, trincerandosi dietro 
la necessità che, a risponde­
re. debba essere l'ambascia­
tore francese presso fl con­
siglio d'Europa, il quale, pe­
rò, non c'è. 

L'attacco spagnolo ha fatto 
sì che si ponesse, e si allar­
gasse, il problema del con­
trollo " delle frontiere : che I 
terroristi "passano' con relati­
va facilità. Si è quindi pro­
posto un controllo frontaliero 
di pattuglie' miste composte. 
cioè, di guardie dei due paesi 
confinanti: tedeschi-francesi, 
francesi-spagnoli e irlande­
si-inglesi e via dicendo. Non 
è sembrata, a chi attendeoa 
nei corridoi, una gran trova­
ta. dati i moderni mezzi di 
trasporto. Gli appoggi di cui 
si avvalgono I terroristi sono. 
come è noto, ben altri. Ma 
l'inglese Richard Clutterbuck, 
generale a riposo, professore 
di scienze politiche del Regno 
Unito, ritenuto : un - esperto, 
sembra attribuire a questa 
proposta una notevole impor­
tanza. "~ 

Dal controllo misto delle 
frontiere alla collaborazione 
tra servìzi' di sicurezza. 
Sembra che' la conferenza 

abbia, comunque, scartato la 
proposta di allargare la ban­
ca dei dati di Wiesbaden cui 
Contribuiscono e * sf ', riforni-

' scono g ià i servizi segreti e 
le polizie di alcuni paesi. An: 

che qui l'anziano generale 
inglese ha indicato come so­
luzione migliore i rapporti 
bilaterali tra polizie poiché il 
rapporto personale assicura 
una maggiore segretezza. 
Qualcosa del genere esiste 
già tra Gran Bretagna e Stati 
Uniti; d'altra parte, sembra 
sia stato detto, esiste già 
l'Interpol. . 

La relazione di Clutterbuck. 
che ha preso in esame la si­
tuazione di quattro paesi — 
Italia, Germania Occidentale. 
Irlanda del Nord e Gran 
Bretagna — ha provocato un 
piccolo incidente: un batti­
becco fra l'inglese ed il sena­
tore Pennacchini (DC). presi­
dente del Comitato parlamen­
tare per i servizi di informa­
zione e sicurezza e per il 

segreto di stato. Pennacchini 
ha rimproverato all'anziano 
generale di aver dato della 
situazióne italiana un giudizio 
non giusto. E' vero, ha detto 
Pennacchini. che molti passi 
si debbono ancora compiere ', 
e il tragico assassinio delle 

- BR a Milano dell'altro ieri. • 
lo conferma, ma il quadro 
dell'azione . contro il - terrò- " 
rismo in Italia è assai diver­
so e più avanzato rispetto a 
tre anni fa. Clutterbuck, da • 
buon anglosassone ha incas­
sata e si è scusato. 

La conferenza si avvia, ora. 
verso la sua conclusione. Sul 
tappeto ci sono ancora i 
problemi della libertà - d'in­
formazione. poi si passerà al­
le conclusioni. Comunque è 
già stato annunciato un nuo­
vo incontro, sempre sul ter­
rorismo. a gennaio, che sarà 
preceduto da una riunione, a 
dicembre, a Parigi. 

Mirella Acconciamessa 

MHiANO — Col passaggio 
degni atti di varie inda-
ginl'. condotte dalla Pro­
cura all'Ufficio istruzio­
ne,praticamente tutto il 
panorama del terrorismo 
milanese, fatta eccezione 
delk Br, verrà riunito in 
um\ sola inchiesta che 
vermlt affidata, presumi­
bilmente, ad uno staff 
di giudici, il cui lavoro 
vev'ìf. coordinato dal con-
sigU^re istruttore Anto­
nio Amati. La formaliz­
zazione di tali indagini è 
stolta accompagnata dal­
la trichiesta di mandati 
di «ottura per imputati 
già detenuti per altri 
redlL L'unificazione, se 
sarlk accolta, riguarda 
cinme istruttorie finora 
svdite col rito sommario 
e ititre due precedente­
mente formalizzate. Cam-
plesaivamente, gli impu­
tati delle cinque inchie­
ste svolte dalla Procura 
sona 98. 

La prima delle cinque 
incuteste riguarda ele­
menti legati a Prima li­
nee,, catturati quasi tut­
ti su indicazione del 
« tetrorista pentito » Ro­
berto Sandalo. La secon­
da riguarda i sei compo­
nenti della Brigata 28 
Marzo, accusati del feri­
mento di Guido Passa-
laanua di Repùbblica e 
deWuccisione di Walter 
Totogi der Corriere del­
la Sera. Da questa inda-

. girn. a seguito della con­
fessione di Marco Barbo-

.ne, è scaturita, come è 
noi& la emissione di 23 

l ordini di cattura. Le re­
stanti tre inchieste con­
cernono uno stralcio della 
pirì ampia indagine detta 
del 21 dicembre, l cui 
ariti! furono trasmessi •. a 
Roma per connessione, e 
unti serie di attentati ri­
vendicati da * Guerriglia 
rosivi* e dotte € Forma­
zioni comuniste combat­
tenti b. 

Zte due inchieste già 
• formalizzate e che dovrete 
beni essere riunite alle 
aline riguardano gli atti 
reWivt all'arresto, di 
Maurizio Rotaris, di Pri­
ma linea, avvenuto il 12 
luglio scorso, nonché la 
catiwra dei quattro auto­
nomi orbitanti attorno 

alla rivista « Rosso*, ar­
restati il 27 febbraio do­
po una rapina fallita al­
la sede della Cassa di Ri­
sparmio di Robecchetto 
con Induno, vicino a Mi­
lano. La richiesta dei 
mandati di cattura si ri­
ferisce agli autori identi­
ficati degli omicidi di 
William Vaccher (7 feb­
braio '80) e del consiglie­
re missino Enrico Fede-
novi (29 aprile '76): ai 
partecipanti alle irruzioni 
nella sede della Polfer 
di Porta Genova (17 ot­
tobre '77) e nei locali del­
le ditte Sago e S. Ago­
stino (15 gennaio '80): ai 
responsabili della deva­
stazione dell'Ispettorato •. 
carceri di via Crivelli (22 
aprile 76). Riguarda, inol­
tre, l'assalto alla • scuola 
per dirigenti aziendali di 
via Ventimiglia. a Torino, 
messo in atto VII dicem- . 
bre 79. 

Giudizio dei magistrati 
della Procura è che le ope­

razioni del 21 dicembre 
'79 costituiscono « la pre­
messa logica e storica > 
delle attuali inchieste. E 
difatti la materia è iden­
tica, e cioè quella del 
vari gruppi che hanno 
agito con sigle diverse ma 
che sono stati tutti ori­
ginati dall'Autonomia or­
ganizzata. Del tutto na­
turale, quindi, che si ri­
trovino anche molti per­
sonaggi (da Negri a Pan­
cino. da Tommei ad Alun­
ni) già conosciuti dagli 
inquirenti. Marco Barbo­
ne ha continuato il discor­
so di Carlo Fioroni. E' 
presumibile, quindi, che 
man mano che verranno 
messi a fuoco dai magi­
strati ali episodi crimino­
si indicati dal giovane 
terrorista della 28 Marzo 
e da altri imputati de­
tenuti, ulteriori mandati 
di cattura potranno es­
sere emessi, per fatti spe­
cifici, nei confronti dei 
<capi storici* dell'Auto­
nomia. 

I due livelli 
dell'Autonomia 

Le indicazioni, come si 
sa, sono state precìse e 
dettagliate. Ma, natural­
mente, i magistrati do­
vranno indagare per ve­
rificare l'attendibilità del-. 
le dichiarazioni degli im­
putati che hanno reso 
confessione. La inchiesta 
che verrà avviata dall'Uf­
ficio istruzione è di gran-

t de rilievo. Già sono stati 
ricostruiti parecchi episo­
di del terrorismo milane-. 
se e sono stati assicura­
ti alla giustizia gli autori ; 
di feroci attentate ^ 

Anche il panorama del-
l'Autonomia organizzata, 
articolata in due ' livelli 
(uno legale e l'altro clan­
destino) è stato, in larga 
parte, chiarito. Le ipo-

• tesi accusatorie del PM 
padovano Pietro Caloge­
ro, oggetto di tante po­
lemiche dopo il 7 aprile 

• dell'anno scorso, hanno 
ricevuto vistose e inop­
pugnabili conferme. Per­
sino i legali di Toni Ne­
gri, oggi, si sono fatti 

più prudenti e non si ab­
bandonano più a dichia­
razioni-fiume sulla cosid­
detta criminalizzazione 
del dissenso. ' Negli, atti 
processuali, infatti, si var-
Za di reati precisi Nella 

, abitazione di uno del 
quattro falliti rapinatori 
della Cassa di Risvarmio 

' di Robecchetto. ad esem-
' pio, -venne trovato un do-
* cumento la cui parternità 

è stata attribuita al me­
dico latitante Gianfran­
co Pancino, già stretto 
collaboratore di Negri. In 
questo documento, ad uso 
interno, si dice che Vat­
tentato incendiario alla 
Face Standard (6 ottobre' 
1974, 10 miliardi di dan­
ni) venne preparato ed 
attuato daU'organizzazìo- -
ne che faceva capo a To­
ni Negri. Ma poi ci sono 
le. ammissioni di nume-. 
rosi imvutall detenuti che 
equivalgono ad altrettali- • 
te conferme dèlie tesi del-
raccusa, 

Ibio Paolircci 

Nuova operazione in Lombardia 

Milano: fitto riserbo 
su un'altra 

ondata di arresti 
MILANO — Una ventina di 
arresti è il bilancio di una 
nuova operazione antiterro­
rismo condotta dagli inqui­
renti a Milano e che do­
vrebbe arricchire il già pre-

. zioso e inedito capitolo del-
' l'eversione. Sia pure con la 
cautela imposta dalla evi-

• dente delicatezza dell'inda­
gine, negli ambienti degli 
inquirenti sì conferma che i 
nuovi ordini di cattura, an­
che se motivati con Taccu-

Chiesto 
T ergastolo 

per il carceriere 
di Cristina 

Mazzotti 
LUGANO — H pubblico mi­
nistero ha chiesto oggi a 
Lugano la prigione a vita 
per il ticinese Libero Balli-
nari, al nuovo processo per 
il rapimento e l'assassinio 
di Cristina Mazzotti avve­
nuto nel 1975. 
; Ballinari era già stato 
condanato alla stessa pena 
nel 1977, ma i suoi avvocati 
avevano presentato ricorso 
per «vizi di forma» al pri­
mo processa 

Al nuovo processo — te 
sentenza è attesa per la fine 
della settimana — sono sfi­
lati I principali complici del 
Ballinari. 

sa generica di «banda ar­
mata», in realtà hanno alla^ 
base ipotesi di imputazioni 
documentate in modo detta­
gliato dagli atti acquisiti 
nei procedimenti in corso 
centro la ramificazione ever­
siva che ruota attorno a 
« Prima linea ». 
'• Gli arrestati, in altre pa­
role, potrebbero essere chia­
mati a rispondere della pro­
pria partecipazione ad at­
tentati compiuti in Lombar­
dia e firmati con le più sva­
riate sigle Le indagini han­
no richiesto tempi lunghi an­
che perché in molti casi si è 
trattato, per gli inquirenti, 
di - decodificare i nomi di 
battaglia sotto i quali mol­
ti degli arrestati nasconde­
vano la propria identità 

I nomi degli arrestati non 
sono stati resi noti. Viene 
mantenuto il più stretto ri­
serbo Anzi, ieri, da parte 
della Procura è stata rinno­
vata la preghiera agli orga­
ni di informazione a non 
pubblicare eventuali notizie 
che non provengano da fon­
ti ufficiali 

e n mancato accoglimen­
to di questo invito — ha 
detto un sostituto procura­
tore impegnalo nelle indagi­
ni — potrebbe essere di 
grave nocumento al prosie­
guo dell'operazione, tuttora 
In corso Chi è veramente 
interessato a darci una ma­
no per combattere il terro­
rismo dovrebbe capire il 
senso della nostra preghie­
ra. Non appena cesseranno 
le necessità più Impellenti, 
forniremo tutti i risultati 
dell'operazione ». . _. • 

Messaggio della Terra 
per gli extraterrestri 

Adesso gli ufologi (e. chissà, anche i lontanologi) di tutto 
il mondo saranno contenti: da ieri non sono più soli nella 
onerosa funzione di essere «vox cJamans in deserto» per ciò 
che riguarda l'esistenza di extraterrestri. Ci si è. messa ben 
altra «vox» a fargli concorrenza. La scienza ufficiale mon­
diale. Periate: la sonda Voyager L che ha già acquisito non 
pochi meriti scientifici in questo lunghissimo viaggio verso 
Saturno, ha con sé un messaggio agli extraterrestri. 

«Come una bottiglia in mare nell'immenso oceano dello 
spazio ». la sonda porta un disco di rame sul quale sono state 
incise le voci del presidente Carter (che all'epoca della regi­
strazione non immaginava di avere un micidiale «incontro 
ravvicinato » con un avversario terrestre come Reagan), del 
segretario generale delI'ONU Waldheim e il «saluto degli 
abitanti della terra » (altro che l'urbi et orbi papale) in 60 

-lingue. 
n laboratorio di Pasadena prevede che 11 messaggio, che 

è lungo 90 minuti, possa durare un miliardo di anni. Chissà 
se mai « qualcuno » avrà la ventura di ascoltarlo e natural­
mente, come si dice, di decrittarlo? Mah. Le sorprese nello 
spazio non finiscono mai. Basti dire che gli scienziati sono 
sbalorditi da un'altra scoperta: due degli anelli, che circon­
dano Saturno e che sono centinaia, sono fatti a treccia e sem­
brano sfidare le leggi di Newton. 
Nella foto: Dione, la «luna» di Saturo* 

Storie di droga e di violenza 
Vasto 

traffico 
a Bari: 

12 arresti 
BARI — Dodici persone — 
fra le quali due giovani don­
ne — sono state arrestate dal 
carabinieri e dalla Guardia 
di finanza, su ordini di cat­
tura del Sostituto procura­
tore della Repubblica di Ba­
ri, Savino, perché accusate 
di traffico, spaccio e detenzio­
ne di stupefacenti ed asso-
dazione per delinquere. 

Gii arrestati — fermati nel­
le loro abitazioni di Bari, 
Brindisi, Polignano a Mare 
(Bari) e Pasano (Brindisi) — 
sono Luigi GaluzzL di 35 
anni, di San Paolo del Bra­
sile: Marina Carono, di 25, 
di Lugu (Vicenza); Giusep­
pe D'Onofrio, di 26; Isabella 
Leone, di 24; Francesco Man­
cini, di 34; Gennaro De An-
gelis, di 25; Marco De Cario. 
di 27 e Mario Roggeri, di 27 
tutti di Pasano; Gaetano Ma­
stello. di 29. Francesca Roma­
na Ventricelii, di 27. France­
sco Cianciola, di 61, di Bari. 
Francesco Coppola, di 30, di 
Carmiano (Lecce). 

A quanto dichiarato da un 
ufficiale dei carabinieri del 
gruppo di Bari, che ha dato 
ai giornalisti notizie sull'ope­
razione, le dodici persone fa­
rebbero parte di un grosso 
giro internazionale per il 
traffico degli stupefacenti, n 
gruppo riceveva droga dalle 
navi provenienti dalla Grecia, 
dalla Turchia e da altri pae­
si é che attraccavano a Brin­
disi. . 

Nella abitazione di dando­
la, in via Dalmazia a Bari, 
sono stati trovati una cin­
quantina di reperti archeo­
logici sulla cui provenienza 
sono in corso accertamenti. 

In carcere 
cestista 

americano: 
cocaina 

TRIESTE — Quattro uomini 
in carcere con rimputazione 
di spaccio di sostanze stupe­
facenti, l'ex cestita america' 
no dellUurlinghan, Marvin 
Barnee, arrestato per falsa 
testimonianza,. i nomi di ben 
duecentocinquanta donne al 
vaglio della Procura della re­
pubblica. 

Questo è l'imponente bilan­
cio. - ancora suscettibile di 
sviluppi (si parla di altri or­
dini di cattura in corso di 
esecuzione). delle indagini 
sugli incontri notturni che si 
susseguivano in uno o più ap­
partamenti cittadini con l'in­
tervento di un'ospite «di lus­
so»: la cocaina. 

Tutto è cominciato con la 
Irruzione compiuta venerdì 
notte, dopo ripetuti apposta­
menti. da una pattuglia della 
mobile in un appartamento di 
via Buonarroti 36, di cui è 
titolare il commerciante tren­
tacinquenne Riccardo Daines 
e. con il padrone di casa ve­
nivano sorpresi il milanese 
Marco Pizzi di 28 anni, il ce­
stista di colore Marvin Bar­
nes licenziato qualche giorno 
fa dalla squadra che lo aveva 
ingaggiato. Nella casa veni­
vano ritrovate un gran nu­
mero di agende con nomi di 
professionisti e facoltosi com­
mercianti, oltre a quelli di 
centinaia di ragazze disponi­
bili per incontri galanti a 
qualunque ora, sempre Della 
casa del Daines. 

Minorenne 
una notte 
in balia 

degli stupratori 
SASSARI — Due giovani 
haniMk drogato una ragazza 
durante una festa e l'han­
no tridentata trattenendola 
in mi «asolare di campagna 
per ama Intera notte. 

E"uuceesso a Berchidda, un 
centro di qualche migliaio 
di tlWtawtl in provincia di 
Sasaurt, vicino Olbia. 

I batti sono avvenuti la set­
timana. scorsa. La vicenda 
ha avuto però uno sbocco 
soia: in questi giorni quando 
finatìnente i genitori della 
ragssst minorenne, si sono 
decfti a riferire 1 fatti ai ca­
rabinieri del paese che a loro 
volti t hanno denunciato al­
l'autorità giudiziaria di Ol­
bia ótae giovani di Berchid­
da: (Giovanni Demuro di 21 
anni, e Giuseppe GrixonL di 
27. «otrambl operai. 

Laytis» è di violenza carna­
le « <tt spaccio di stupefa-
centU 

Tritfco è Iniziato durante 
una. t festa che sì teneva fra 
amidi In urta casa alla peri­
feria «del paese. I due accu­
sati Ibanno drogato la giova­
ne, ft conoscono solo le ini­
ziai] CU*, e l'hanno condot­
ta in compagnia di un'altra 
ragna** maggiorenne, di cui 
nonni sa, l'identità, in un ca­
solare di campagna abbando­
nato * pochi chilometri dal 
centra abitato. 

Qtì OJML è stata trattenu­
te j*r tutta la notte ed è 
stata violentata ripetute vol­
te da uno o forse da tutti 
e da» i giovani. 

La ragazza ha potuto rag-
fungere la propria abitazio­
ne wfo l'indomani mattina. 

* -

nel cosmo 
alla 
della vita 
Garzanti 

Di nuovo sulla rete 1 ogni 
mercoledì e venerdì alle ore 15 
la fortunata intervista giornalistica 
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